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A Milano 
una mostra 
di Calabria 

MILANO — Da Ieri a Milano 
una mostra antologica del pit­
tore Ennio Calabria» organiz­
zata dal Comune di Milano 
con il contributo di Arterama 
— diffusione Arte e di C.B.L. 
Sud Industria Cornici. La mo­
stra, che resterà aperta fino al 
17 marzo, è allestita nella Ro­
tonda di via Besana e racco­
glie oltre centotrenta dipinti 
dal 1959 a oggi. Il catalogo ric­
chissimo e a colori è stampato 
da Vangelista e curato da Ma­
rio De Micheli con contributi 
critici di Giovanni Caranden-

le e Gianfranco Proletti. Il ca­
talogo, con scritti di varia data 
e fotografie, va oltre la mostra 
e costituisce una prima mono­
grafia su uno del pittori italia­
ni più originali per temi esi­
stenziali e sociali, per visioni e 
prefigurazioni» per forme e ri­
cerca sempre condotta libe­
rando sulla realtà sociale e po­
litica straordinarie visioni pit­
toriche. Prima legato al grup* ' 
pò di artisti e critici «Il prò e il < 
contro» che dal 1963 condusse 
a Roma una radicale azione di 
rinnovamento figurati­
vo/formale dell'immaginario 
realista, poi in stretto e corag­
gioso legame coni movimenti 
politici di massa, Calabria ha 
sempre cercato l'affermazione 
di pittore nel presente più in­
candescente ma mai rinun­
ciando all'autonomia di per­
corso e di sguardo del pittore 
moderno. 

Un Savury 
che graffia 
(e diverte) 

ROMA — È ritornata» giusto 
in tempo per carnevale, «La 
Périchole» di Offenbach, al 
Teatro dell'Opera, con la regia 
di Jerome Savary. L'edizione 
dello scorso anno ha trovato 
motivi di nuovo interesse nel­
la direzione di Pierluigi Urbi-
ni che è riuscito a dare garbo e 
levità ad una partitura incline 
ad una sgangherata tonicità. 
Riecheggiante un racconto di 
Merimee, l'operetta racconta 
di una cantante girovaga, 
sprezzantemente chiamata 
«perra chola» (cagna indige­

na), dal viceré del Perù, che 
voleva farne la sua favorita e 
che, invece, rimane scornato. • 

La satira contro il potere so­
spinge, nella regia di Savary, 
governati e governanti in una 
corruzione comune» in una re­
ciproca complicità, ed in que­
sto la regìa di Savary appare 
tanto più graffiante, pur nel 
«divertissement» spregiudica­
tamente festoso. Una regia 
che maggiormente si apprez­
za, dopo quella «drammatica» 
del «Don Giovanni» di Mozart 
dello stesso Savary. Si stabili­
sce una gamma di risorse tea­
trali, ambivalenti — com'è 
nella musica di Rossini — per 
il genere buffo e per il genere 
tragico. Il sangue appare sul 
petto del Commendatore ucci­
so da Don Giovanni, e la visio­
ne suscita orrore; il sangue ap­
pare sulla spalla della Péricho­
le, trafitta da un dardo amoro­

so, e la visione suscita il sorri­
so. Come nel «Don Giovanni», 
anche qui compaiono I ragaz­
zini a guardare, attortiti, quel 
che succede, e anche qui l'oc­
casione d'una festa comporta 
l'intervento di maschere, gio­
colieri e saltimbanchi. Sono 
particolari che danno eviden­
za ad una linea teatrale che ha 
un suo stile, un suo mondo 
fantastico, una sua non spen­
sierata partecipazione alle 
«cose» della musica. Vale la pe­
na di rivedere quest'operetta e 
di riascoltarla nel garbo im­
presso da Pierluigi Urbini e 
nella gamma di bravura cano­
ra e scenica, alimentata dai 
due protagonisti — Elena Zi-
lio e Ugo Benclli — arricchita 
soprattutto da Claudio Desde-
ri (il Viceré) in gran forma, co­
me, del resto, Angelo Mar-
chiandi e Guido Mazzini (e.v.). 

«L'ultima 
violenza» in 

scena a Roma 
ROMA — «L'ultima violenza» 
di Giuseppe Fava, il giornali­
sta, scrittore e drammaturgo 
assassinato da sicari della ma­
fia all'inizio dello scorso anno, 
va in scena a Roma, al Quiri­
no, da domani sera, nell'alle­
stimento dello Stabile di Cata­
nia. La riproposta del testo, 
che costituisce una forte de­
nuncia degli intrecci politico-
affaristico-criminosi allignan­
ti non soltanto in Sicilia, è sta­
ta decisa, come ha detto ieri 
mattina, in una conferenza 
stampa, il direttore dell'ente 

teatrale catanese, Mario Giù 
sti, in coerenza con le scelti 
«di un organismo pubblici 
che, dal 1958, privilegia I fatt 
della nostra tèrra, i problem 
sociali e umani che ne deriva 
no». Protagonista dello spetta 
colo è Turi Ferro. La sosta i 
Roma dellVUItima violenza» 
un momento importante d 
una tournée che, organizzat 
In collaborazione con Ì:Etl, h 
toccato e toccherà (sino a 
aprile) altre città della penisi 
la. Partecipe dell'iniziativa 
pure il Teatro di Roma; nell 
sua seconda sala, il Fiatano» 
terrà lunedi prossimo (inizi 
alle 17,30) un dibattito sul t 
ma «Pippo Fava, uno di noi 
con l'intervento di studia 
operatori culturali, attori. 
annuncia, intanto, che un'erJ 
zìone in lingua spagno 
dell'«Ultima violenza» sa 
realizzata in Argentina. 

Videoguida 
Raiuno, ore 18.50 

Tutti 
gli 

scoop di 
«Italia 
sera» 

Italia sera, l'appuntamento quotidiano di Raiuno (ore 18.50) 
con l'attualità, si occupa questa settimana dei problemi della scuo­
la, della situazione nel Libano, e della storia di Emmanuel Milin-
go, ex arcivescovo dello Zambia. La trasmissione ha appena supe­
rato la boa delle 300 puntate, ed è tempo di bilanci. In questa 
edizione, condotta da Piero Badaloni e da Enrica Bonaccorti si è 
fatto più marcato il legame con ì temi della cronaca. «Abbiamo un 
gruppo di lavoro formidabile — dice Badaloni — e siamo riusciti 
ad attivare un collegamento diretto con il TG che, solo in questa 
edizione, ci ha portato oltre 50 contibuiti filmati da tutto il mondo. 
Un modo di lavorare che ci ha permesso anche di fare veri "scoop", 
come portare in diretta una "dissociata", Gloria Pescarolo, o di 
fare i servizi sull'uso dei feti nella cosmesi, sulla vivisezione, sul 
rinvenimento di scheletri di 7000 anni fa con il cervello ancora 
intatto». Ma come organizzate il lavoro, come programmate i servi­
zi per mantenere il legame con l'attualità? «Ogni mese prepariamo 
una scaletta completa, ma la dobbiamo cambiare almeno dieci 
volte, prima di andare in onda!». 

Italia 1, ore 21,30 

Arriva un 
«giustiziere» 

togato e 
insoddisfatto 
Sull'onda di film come II 

giustiziere della notte, con 
Charles Bronson, un filone di 
successo nato agli inizi degli 
anni Settanta con tutta una se­
rie di protagonisti che «si fanno 
giustizia da sé», al di fuori delle 
leggi, arriva adesso in tv un te­
lefilm dello stesso tenore: Har-
dcastle & McCormick (Italia 1, 
ore 22,30). Ancora una volta è 
la logica di quello che si ritiene 
ebuono» e che, insoddisfatto 
dalle leggi, cerca giustizia per le 
vie brevi: questa volta il caso è 
portato alle estreme conse­
guenze. Il «buon killer» di turno 
è un giudice arrivato all'età del­
la pensione, che vuole rimette­
re il naso in tutte le cause che 

I n o n lo hanno convinto. Le asso­
luzioni «per insufficienza di 
prove» non hanno soddisfatto il 
giudice Milton Hardcastle, che 

_ trova un alleato in uno sperico­
lato pilota, nonché vigilato spe­
ciale, Mark «Sid» McCormick. 
L'appuntamento è per 14 setti­
mane ogni martedì alle 22,30 
(ma questa sera puntata «su­
per» con inizio alle 21,30). 

Raitre, ore 19.35 

Vanoni sotto 
inchiesta: cara 

Ornella, tu 
che donna sei? 

3 Sette in anticipo: il settimanale del TG3, infatti, oggi va in 
onda alle 19.35, anziché, come d'uso, alle 20.30. Cosa riserba, oggi, 
questo contenitore di notizie? Anzitutto un'intervista con Omelia 
Vanoni, colta mentre è sulla cresta dell'onda grazie ai concerti con 
Paoli, ma disposta, sotto il fuoco a raffica delle domande «colletti­
ve» dei giornalisti dei TG3, a confessarsi. Poi un'inchiesta di Cor­
rado Gerardi sui «Verdi» e, infine, un servizio di Giovanni Sanna 
sul tema dei sequestri in Sardegna. 

Raiuno, ore 17.U5 

A Venezia per 
augurare buon 

compleanno 
a Paperino 

' Donald Duck, cioè Paperino, è 
stato il superfesteggiato eroe 
nell'84, quando ha compiuto i 
50 anni; ma le feste, sembra, 
non si sono fermate al chiudersi 
dell'anno. Infatti, se la Mostra 
di Venezia gli dedicherà, in 
estate, una memorabile «anto­
logica», ecco che, in piccolo, an­
che la Tv si impegna, offrendo­
gli una puntata del Sabato del­
lo zecchino. Il papero più sfor­
tunato del mondo, dunque, è 
oggi alla ribalta del piccolo 
schermo alle 17.05 su Raiuno, 
per la gioia, naturalmente, dei 
più piccini. Il gruppo del Saba­
to si è trasferito proprio in La­
guna, dove è andato a cercare 
gli altri popolari personaggi di 
Disney riuniti, si fa per dire, 
per festeggiare l'ormai 51* com­
pleanno dell'amico Donald. 
«Festa per il compleanno del 
nostro amico Paperino» è il ti­
tolo dello speciale; si tratta di 
una «diretta» condotta da Gian 
franco Scancarello con Piero 
Chiambretti e Alessandra Ca 
naie. I testi sono di Guerrino 
Gentilini e Marco Maria Di Til-
lo. Il tutto è a cura di Oretta 
Lopane, mentre la regia è di 
Giampaolo Taddeini. ' 

Raitre, ore 21,40 

Un Carnevale 
tutto parigino 
con il balletto 

dell'Opera 
Carnevale veneziano anche 

per chi in Laguna non è potuto 
andare: alle 21,40, mi Raitre, 
appuntamento con il Balletto 
dell'Opera di Parigi, impegnato 
coi suoi spettacoli al teatro La 
Fenico. Com'è noto quest'anno 
fl Carnevale s'è collegato con 
Parici, costituendo un •ir-
fi* Venezia e la Francia; Le 
grand bai de la Belle Epoque è. 
appunto, uno degli spettacoli 
inviatici espressi da Parigi, un 
intrattenimento che, si sari ca­
pito, è tutto sulle punte. Moni­
ca Vitti • Jean-Claude Brialy 
presentano la formazione di­
retta da Nureyev. L'allestimen­
to è di Pizzi, la regia teatrale di 
Tagliabile. 

Ramno, ore 22,30 

Caccia d'amore 
nel cuore di un 

Aeroporto 
internazionale 
Terzo appuntamento con il 

serial all'italiana, ovvero Aero­
porto intemazionale. Alle 
22,30, su Raiuno, va in onda la 
produzione «sperimentale» 
ideata da Ennio De Concini: 
siamo al terzo episodio (in tut­
to sono 26) e gli interpreti, co­
me sempre, sono tanti, da 
Adolfo Celi a Lina Volonghi, da 
Enzo Cerusico a Gianni Garko. 
Un uomo piuttosto stravagan­
te, dunque, si aggira per Fiumi­
cino alla ricerca di una certa 
Giulietta, che altri non è che il 
suo antico, evidentemente non 
dimenticato, primo amore. Re-

E'a di Paolo Poeti, musiche di 
iovanni Tommaso. 

LU CURAGGIO DE ' NU 
POMPIERE NAPUL1TANO 
di Eduardo Scarpetta, libero 
adattamento di Eduardo De 
Filippo. Con Marina Confalo* 
ne, Anacleto Papa, Andrea 
Jeva, Gianfellce Imparato, 
Corallina Vlviani, Sabina 
Vannucchi, Annalisa Foà, 
Enzo Salomone, Francesco 
Origo, Andrea Emeri, Anto* 
nella Cìoli, Carlo Cecchi, Ro­
sanna Benvenuto, Paolo 
Frassinella Pierluca Porri, 
Daniele Scala. Regia di Carlo 
Cecchi. Scene di Sergio Tra­
monti. Costumi di Silvia Poli» 
dori. Musiche dì Franco Pier-
santi. Firenze, teatro Niccoli-
ni. 

• i -

. . Nostro servizio 
FIRENZE — Carlo Cecchi è 
ritornato agli antichi amori, 
recitando al teatro Niccolinl 
di Firenze Lu curaggio de nu 
pompiere • napulitano • di 
Eduardo Scarpetta, nel libe­
ro adattamento di Eduardo 
De Filippo. È tornato cioè al­
la tradizione dalla quale è 
uscito, sia per scuola Inter­
pretativa (essendo stato al­
lievo non ortodosso ma nep­
pure troppo ' degenere del 
grande comico - appena 
scomparso) sia per scella di 
repertorio avendo ' firmato 
alcune delle sue prove più 
convincenti e rivelatrici pro­
prio nel repertorio «classico» 
della formazione scarpettla-
na. • 

Un rinnovare la propria 
candidatura ad erede spiri­
tuale del defunto, in malce­
lata concorrenza con U vero 
erede Luca? Certamente no, 
in quanto pensiamo che pro-

Frio Luca gli abbia concesso 
diritti di rappresentazione 

in una accorta e leale «gara» 
di napoletanità. Piuttosto 
una sorta di verifica «profa­
na», giocando su un terreno 
ben noto, tra le due grandi 

?prove «alte» che l'interprete 
iorentino-napoletano si è 

imposto per questa sua nuo­
va stagione. La farsa scar-
pettlana viene dopo l'inarca­
la fatica della Tempesta sha­
kespeariana, e prima di un 
promesso Amleto, che do­
vrebbe occupare per mesi la 
compagnia. Pare quindi una 
sorta di «intramesso» profa­
no, una pausa liberatoria di 
alleggerimento nella lettura 
di lunga durata di questa 
stagione di Carlo - Cecchi. 
Tutto gli è Infatti familiare, 
l'Intreccio, il linguaggio, i 
ruoli soprattutto. Si tratta 
ovviamente non di un teatro 
di rappresentazione, un tea­
tro che aspiri ad uscire da se 
per far risuonare l'universo 
di tensioni umane e sociali, 
ma di un teatro di «esecuzio­
ne» in cui conta l'hlc et mine 
della bravura attorie», la ca­
pacità di giocare sulla tradi­
zione del repertorio più con­
sumato, di eseguire i numeri 
di bravura come se fossero 
nuovi, ben sapendo tutti, 
pubblico compreso, che sì 
tratta di una variante tra le 
infinite analoghe. Di suo 
Cecchi mette sempre quel 
pizzico di cinismo, quel non 
credere a ciò che fa, quel but-

Carlo Cecchi e Marina Confatone in «Lu curaggio de nu pompiere napulitano» 

Di scena Invenzione e tradizione: Carlo Cecchi 
ripropone il «Pompiere», celebre testo di Scarpetta 

E Pulcinella 
diventa donna 

Il disco 

tarlo via tra mugoli! e Ironi­
che complicità, quel non ri­
cordare troppo bene, quasi 
sperso tra gli altri, e contem­
poraneamente assai vigile a 
guidare il balletto delle «fun­
zioni». Come nelle cose mi­
gliori di Cecchi, la tensione 
tra ruoli viene evidenziata-
anche se con un certo allen­
tamento rispetto ad altre più 
felici prove. Le amnesie del 
protagonista non sempre 
hanno quell'aspetto dì inve­
rosimiglianza che sarebbe 
augurabile, suscitano - nel 
pubblico un riso non sempre 
di prima qualità, tradendo 
una sciatteria che gli altri In­
terpreti, tutti impegnati al 
meglio della -loro capacità 
professionale non meritano. 
- Ed è un errore, perché 
questo Don Felice, quando fu 
scritto e - interpretato 
nell'1878 aveva alle sue spal­
le quasi un decennio di ap­
prendistato comico, nasceva 
nel momento in cui Scarpet­
ta, superata la lezione petl-

I tiana, già famoso si. rivolge-

Programmi TV 

Q Raiuno 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: SCHEDE - ARTE APPLICATA - I mille armi di Murano 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - «Il fantoccio», telefilm 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FESTA PER IL COMPLEANNO DEL NOSTRO AMICO PAPERI­

NO 
18.50 ITALIA SERA - Fani, parsone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELIA NOSTRA STORIA: 1958 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - TetefBm con Adolfo Cai. Un» 

Volonghi. Gianni Garko, Laura Lenii. Enzo Cerusico 
23.00 LINEA DIRETTA - Tran» minuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.55 OSE: L'ALTA MODA HI ITALIA DAL 1940 AL 1980 

• Raidoe 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come nou Difendere gfi handfcapoati 
13.30 CAPITOL- Saria televisiva. 207* puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 

'14.35-16 TANDEM - Super G. attuati». giochi l e m onici 
18.00 ATTENTI A... LUM - Un cartona tra Tattro , , 
16.25 DSE: QUANOO UN RAGAZZO É SOLO 
18.65 DUE E SIMPATIA -«Mastro Don Gesualdo» 112* puntata) 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studo Rita Data Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LISPETTORE DERRICK • Telefilm «Un cappio al colo* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 • LO SPORT 
20.30 DIVORZIO ALL'ITALIANA - Film. Rag» di Pietro Germi 
22.15 T 6 2 - STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura del*ANICAGIS 
22.30 TG2 - DOSSIER - Il documento (Ma settimana 
23.30 TG2-STANOTTE 
23.35 PALLAMANO - Cscostovacchia-rtesa 

D Raitre 
14.28 BELLUNO: UNIVERSIADI INVERNALI '85 
14.68 ARCO (TRENTO) - Calcio 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.16 L'ORECCMOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
18.00 TG3 
19.38 3 SETTE - Rotocalco dal TG3 
20.30 A TUTÙ CONIA DANZA-Fatti. eron««h«« virtù di »jnot 

20.80 2* CONCORSO «NATI PER LA DANZA» 

i . . • '. . . • 

va con più serio pensiero ad 
una se pur «sul generis» ri­
forma del teatro. Ed è un 
peccato non perché Cecchi 
chi sia meno bravo degli al­
tri, ma perché è meno incisi­
vo, più distratto e quindi pri­
va i compagni di quel riferi­
mento scenico a cui li ha abi­
tuati. Ed è anche un peccato 
perché il lavoro sugli altri In­
terpreti è accurato, le scelte 
non ovvie. 
- Persi per strada ' alcuni 
campioni del Granteatro 
storico, in questo allestimen­
to vengono comunque dre­
nati alcuni del suol migliori 
collaboratori, reperti di spet­
tacoli memorabili. La distri­
buzione non è banale salvo 
forse nel ruoli di Sabina 
Vannuc chi, prima amorosa, 
e Corallina Viviani, servetta. 
Per il resto Gianfelice Impa­
rato è un eccellente barone 
Andrea, popolano arricchito, 
spregiatore dei suol antichi 
affini di classe, marito arro­
gante ma inascoltato di una 
popolana di buon cuore, pa­

dre adottivo della di lei figlia 
che, educata nel migliori col­
legi sa ben distinguere tra 
nobiltà d'animo e nobiltà di 
censo e finisce quindi per in­
namorarsi dello svagato Fe­
lice Sciosclamocca, scrivano 
povero ma di gran sentire. 
Anche Antonella Cioli e Ro­
sanna Benvenuto (i cognati 
respinti per la loro modestia 
sociale) sono perfettamente 
a posto. Pulcinella è una 
donna, la disarticolata e 
«asessuata» Marina Confalo-' 
ne. La sua scelta non è solo 
una trovata, si affianca alla 
massiccia Inversione di ruoli 
di questa distribuzione, a 
sottolineare il gusto del tea­
tro puro, di esecuzione; e non 
di verosimiglianza. 

Del resto 11 gran teatro, (e 
la commedia di mestiere in 
particolare) si sono sempre 
giovati della valenza aggiun­
tiva del travestitismo, fonte 
inesauribile di complicità 
tra esecutori e pubblico. 

Sara Mamone 

21.40 LE GRAND BAL DE LA BELLE EPOQUE 
22.40 TG3 
23.15 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 

D Canale 5 
8.30 aOue*a case nana prateria», taleflm: 9.30 Film «Cynttiia»; 11.30 
«Tiittirrtamigfie», gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 «8 
pranzo è servito», gioco a quiz: 13.26 «Sentieri». sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere». atenaguiato: 
16.30 «L'uomo di Atlantide», tatoflm; 17.30 «Truck DHvar», talefwm; 
18.30 «Help», gioco musicale; 19 al Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 
Zag», gioco a quiz: 20.30 «Hotel», telefilm; 21.30 «Lottary». telefem; 
22.30 «Mary Banjanwn». tateffrn; 23.30 Firn «lasse qualcuno mi 

D Retequattro 
8.30 «Papà, caro papa», taleflm; 8.60 «BrNantai. «alenanaia; 9.40 
«Ramingo Roed». telefoni; 10.30 cAKca», tatafem; 10.60 «Mary Tytar 
Moore», lalaHam 11.20 «Samba d'amara», talune naia; 12 «Tebete 

laflfeK 12.45 «Aio»». taMum; 13.15 «Mary Tytar Moo-
13AS «Tra cuori m affitta», taMBm; 14.18 

18.10 al giorni «1 Brian». tataWm; 17.08 «r^eingo ** 
18 «rabbia d'amore», lefoWan; 18.60 «Sanai ras» 

19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Fan» «L'i 
t: 22.40 «Ouìncy». Itlafem; 23.40 Fan» 

Q Italia 1 
8.30 «Le 

12 
9.30 Firn «La ilwmadaa^ 11.30 

l A f M t t t a ROCJLI IM di'» t*a4qrnS*1K « 3 
». wWfim: 1 * «Deejay Talwlelon»; 14.30 «La 
talamm: 16.30 «Sanmrd ano San», tefsfum; 16Biml 

17.45 «La Janna bionica», talafian; 18.48 «Cari»»'» Angeles. tatefifcn; 
19.60 Cartoni animati; 20.30 «A-Taam». wlefMm; 21.30 
and IfeCormfcfc». manali; 22.30 Sport. 

D TetaMmtecarlo 
to», telefilm; 18.40 Voglie di musica: 19.10 Tefemenu; 19.30 «Visita 
a domicalo». talamin; 20 Cartoni; 20.30 Firn «Qualar memorandum»; 
22.16 TMC • Euro TV 
12 _ _ _ _ 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Spedala apattaooiu. 19.20 «faueione «Tamara», tatofam; 19.60 «Mar­
cia nuziale», telefilm; 20.20 Fam «Scuaa, ma lo pretti tue mart*o7»; 
22.20 Campionati monda» di Catch; 23.15 TuttoOnama. 

D Rete A 
8.30 «Accendi «n'amica»; 13.18 Accendi un'amica epedeL 14 
«Appettando 8 demani»,, acanaggiato; 18 «8 tempo data nostra vita», 
telefilm; 18 «Tna Decterm». tswjfim; 18.30 «Al196». telafnm; 17Fam 
eOsoeeotano dal paaaatoe; 19 Cartoni animati; 19.30 «Mariana. 8 
eiriftu ai nuocere», tetoffim; 20.25 «Avpattanda a domani», acanag­
giato; 21.30 «H lampa dana nostra vita», telefilm; 22.30 «The Do­
ttor»», telefilm; 23 «Al 98», telefilm: 23.30 

__^^^_^__ Poesia e atmosfere 
dolcissime: ecco gli «Smiths» 

// rock 
della 

malinconia 

Il gruppo inglese degli «Smiths» 

' II rock della malinconia si 
chiama Smiths. Nome solito, 
banale fino alla parodia, lonta­
no dalle roboanti dichiarazioni' 
di intenti che tanti gruppi in­
glesi amano stampare sulle co­
pertine. Una voce monocorde, 
dove le sfumature appaiono 
quasi impalpabili, una chitar­
ra a dodici corde che contagia 
un ritmo veloce proiettato co­
me al rallentatore. L Inghilter­
ra morsicata dalla crisi ha una 
nuova voce, più poetica che' 
musicate: *Il cielo sa che sono 
un disgraziato, ora» canta il 
gruppo. E butta fiori dal palco 
ad ogni esibizione. 

Dopo esser stati votati mi­
glior gruppo del 1983 dai letto­
ri del prestigioso New Musical 
Express, dopo aver bissato il 
successo con un disco autocele­
brativo fatto di inediti e di bra­
ni dal vivo, i quattro Smiths 
lanciano ora il loro vero secon­
do lavoro. E già si grida alta 
conferma assoluta di quelle 
promesse che furono, du anni 
fa, solenni e impegnative. Nest 

is murder, il nuovo disco, arri­
verà in Italia tra qualche setti­
mana, ma nei circoli del rock 
inglese quasi non si parla d'al­
tro. Di questa voce nuova che 
ricompone nel rock il primato 
del sentimento, che riporta nei 
testi la sensazione agrodolce 
dell'eterno rimpianto. 

Ma c'è di più: alcuni ele­
menti fanno pensare che gli 
Smiths, per quanto di recente 
affermazione, abbiano trovato 
un posto tutto per loro, rap­
presentino una novità, non 
siano insomma equiparabili a 
nessuna esperienza musicale 
precedente. Morrissey, il poe­
ta-cantante che tutti indicano 
come leader della formazione 
inglese, preferisce essere acco­
stato a Victor Hugo che a Jim 
Morrison, scrive testi che si ri­
fanno esplicitamente al ro­
manticismo inglese dell'Otto­
cento. La crìtica lo chiama go­
tico e lui non si scompone. 'Ci 
sono troppi gruppi inglesi che 
cantano con accento america­
no, in giro per il mondo», dice. 

Scegli il tuo film 
DIVORZIO ALL'ITALIANA (Raidue ore 20,30) 
Film storico nella carriera di Pietro Germi (1961) e anche nella 
vicenda della commedia all'italiana. Già il titolo anticipa una iro­
nia feroce nei confronti del costume italiano: la vetusta e sangui­
nosa pratica del delitto d'onore usata in sostituzione del civile uso 
del divorzio. Ovviamente si tratta di una commedia e T.ZA di crona­
ca, ma certi luoghi tipici della cronaca delittuosa ci sono. Marcello 
Mastroianni cresta qui la sua faccia simpatica per uno dei suoi 
presonagp ptu sgradevoli,'mentre la giovanissima Stefania San-
drelli antiope alcuni tratti della bellezza «perversa». Bravissima 
Daniela Rocca, la moglie appetitosa ma asfissiante e tutti gli otti­
mi caratteristi di questo film felice e utile. La storia la sapete. 
LASSO QUALCUNO MI AMA (Canale 5 ore 23,30) 
Questo film raggruppa due generi, almeno, di appassionati: i tana 
del film pugilìstico e quegliTdegU occhi (e il resto?) di Paul Ne-
«iman. Era Tanno 1956 quando d regista Robert Wiae si accinse a 
confezionare questa stona di un itaJc-^nkerk^i» spìnto dalla rab-
bia e dalla volontà di emergere a diventare pygfle. E ci riuscì cosi 
bene che divenne quel grandissimo campione che abbiamo cono-
schito coi nome di Rocky Graziano, da alcuni ritenuto fl«Ma«aimo* 
più grande della storia dei pugilato, superiore anche a Caasius 
Clay. Il volto detTamore in questa pelli<»la è affidato a Pier Ange­
li, cwè alla nostra Anna Maria Pierangeli. 
L'UOMO OMBRA TORNA A CASA(Rete 4 ore 20,30) 
Dio, che delizia queste commedie gialle ispirate al personaggio 
inventato da DtahieU Hammett! William PoweU è un Nkk Char­
les assolutamente perfetto e lo stesso ai può dire per la Nora di 
Mima Loy, dagli occhi felini e carezzevoli. Purtroppo questa di 
stasera è w pellicola conclusiva. Al solito il vecchio Nkk cerca di 
sfuggire alle indagini e di tenersi ben attaccato al suo bicchiere e 
alle sue comodità domestiche. Invece i fatti (e la dolce Nora) lo 
spingono sempre nei guai e nel nostro divertimento. La prima 
vittima è un operaio che faceva spionaggio industriale presso la 
centrale elettrica nella quale lavorava. IT regista che conduce in 
porto le indagini, film e ciclo è Richard Thorpe (1944). 
DESTINO SULL'ASFALTO (Rete 4 ore 23.40) 
Programmato probabilmente per onorare le memoria di Henry 
Hathaway, il regista americano scomparso nei gionù scorsi, questo 
film racconta di un autista che riesce finalmente a partecipare ad 
una corsa automobilistica, ma durante le prove ha un rovino» 
incidente nel quale distrugge l'auto. Lo sfortunato i Kirk Douglas 
(1955). 
QUILLER MEMORANDUM (Montecarlo ore20,30) 
George Segai è una spia dalla faccia simpatica, anche perché ha 
rìnoarico ai far saltare una organizzazione neonazista a Berlino. 
Avrà successo, ma alla fine si accorgerà che ha distrutto solo la 
cellula dì un organismo mostruoso. U regista Michael Anderson 
dirige con maestria un gruppo di ottimi attori che fanno si che il 
filmmeriti senz'altro di essere visto. Citiamo soltanto, oltre al 
protagonista. Max von Sydow, Alee Guinnes e Senta Berger. Il 
rum batte bandiera britannica ed è stato girato nel 1966. 

E rimane a leggere i suo L 
rian Gray, proponendo un 
mosessualità (chiaramei 
rintracciabile nelle sue lirici 
che non è rivendicazione o 
volta, ma soltanto sentimei 
e tristezza. 

La chitarra di Johnny Mi 
colora tutto di spigoli acust 
come se le evoluzioni delle i 
dodici corde ballassero intoi 
alla voce del solista, la cont 
nassero di emozioni scorrev 
La sezione ritmica — Ar 
Hourke al basso e Mike Jo 
alla batteria — fa il resto i 
egregio senso del dovere. 

Il prodotto è un rock velo* 
dolcissimo, confermato nell 
timo disco, tra poco in Ito 
che lancerà definitivament 
gruppo verso il successo prt 
bilmente più di critica eh* 
classifica. Ma al di là delle / 
ve discografiche — anche 1 
timo disco è all'altezza dei j 
cedenti, forse con qualche < 
cessione in più al rock clas 
— a impressionare è lo stii 
un gruppo che sembra u* 
da ogni schema conosciut 
non a caso nelle intervis 
negli articoli che la stampi 
glese ha dedicato agli Smi 
grandi assenti sono i mo 
ispiratori, i maestri reali a 
rituali di una musica verai 
te nuova. Certo, la riscof 
dell'acustica non è una no 
e che le idee più fresche ai 
no da Londra e dintorni 
mai fatto accertato. • Mi 
Smiths fanno di più, nellt 
storie, come ha scritto M 
e dischi, c'è un 'sottile e f. 
stente fascino». 

Un fascino fatto di eroi 
diffuso, di valore assolut 
per una volta, superate d 
tivamente le banalità dei 
romantica, si ritrova in 
intelligente nel sentin 
Versi sconnessi o poesie a 
respiro, i testi di Morrisi 
nacciano di diventare 
nuova bandiera per i ci 
inglesi E non ci sarei* 
stupire se in questa mise 
stile, eleganza, tristezza 
linconia dove trova posi 
che un'omosessualità v 
in scioltezza, lontana da 
clami politico-sociali dei 
ski Beat, si ritrovasse ant 
po' di arte, parola scom 
stonata quando si argot 
di rock'nrolL 
- La sobrietà è un altro i 

ro tratti distintivi: non • 
nei brani degli Smiths, u 
la nota che non sia essei 
una sfumatura in più d 
cessano. E su questo ro 
nero e spigoloso, capace 
frontare i temi più disi 
dai casi di cronaca (Sul 
tle childrenj al moka 
della società inglese 0 
ristn begins at homej, r 
un'impronto di assali 
sentimentale. Come se 
smo dei sentimenti fosse 
mente vestito della sua 
ca. 'Io non ti devo nulla. 
che mi devi qualcosa, t 
mela ora», canta MOT 
Dietro, la chitarra di J 
Marr condisce tutto di e 
soffusa. E il rock trovi 
massima naturalezza, 
via al rimpianto. 

Alessandro Rob 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 
12. 13. 1«. 17. 19. 2 1 . : 
verde: 6.57. 7.57. 9.57 
12.57. 14.57. 16.57. 
20.57. 22.57; 9 Redfo 
10.30 Canzoni nel tempo; 
casp MusoEno: 11.30 M 
uia storia; 12.03 Via Asia) 
13.20 La degenza: 13.21 
15.03 Oblò: 16Np»pinor 
Radnuno jazz '85: 18.10 
baro - I programmi dal 
18.30 Asatfiammante; 
Ascolta, ai fa sarà: 19.20 
marcali. 19.25 Audnbo) 
2 0 1 teatro anojoamancen 
aecofc 1850-1915; 20.4 
pjonriti dea» musica Anse 
Posti al microfono; 22 S 
tua vota; 22.49 Oggi al Pi 
23.05-23.28 La telefonai 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.3 
8.30.9.30. 11.30. 12.3 
15.30. 16.30. 17.30 
19.30. 22.30: 6 I giom 
Infanzia, coma a parche... 
tede: 9.10 DuRogame; 

3131; 12.10 Pro) 
GR2 regione». 0 

12.45 Tanto è 
• ^ faoqjwnwm nQponasfifC 
a. Onda sarda rujgJons; 
massi Sposi» di A. Mara 
Omntsja; 18.32 La ora < 
ca; 19.50 La ora data i 
RadMua ava {art: 21 
Radndue 3131 non». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6. 
9.45.11.45.13.45.15 
20.45. 23.53; 6 Piai 
Concerto dal marono; 
pagina; 8.30 Concerto « 
10 LTkBssse di Omero; 
caro dal menino: 11.48 
ftass; 12 
15.30 Un ceno 
L'Hatano parlato a sor 
Spano Tre: 19 Spazio Tn 

Mata; 21.1 
la scienza: 2 

I
Vaughan W a m a ; 21. ! 
eumene, persone; 23 I 
1 racconto di man anoti 
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